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La sentenza di Roma per i fascisti assassini di Iolanda Palladino 

Stupore e sdegno in città 
v ; " -

Completamente deluse le attese della giustizia - La rabbia fascista si scatenò in 
occasione delle manifestazioni di esultanza per le elezioni del 15 giugno - Una lun
ga storia fatta di violenze, di numerosi attentati e di vili imprese squadristiche 

La macchina della Palladino carbonizzata dall'incendio seguito all'attentato fascista. A destra: Jolanda Palladino; infine Umberto Fiore. 

Contro l'eversione 
ANC1IK la triilt'ii/ii «lei lii-

IMIIIUIC ili Itimi.i a con-
riunioni- del primo prori'"» 
contro i ui'ofa-.i-Nli prr l';i«-
«a^ii i io ili Iolanda Palladino 
ronfci ina ropportunilà «lell'ini-
7.iali\a del l'omitalo unilario 
di vigilanza democratica «Ielle 
m a r i o l i fabbrichi' napoletane 
rlie a \ l à Illudo nel pomcrii^io 
d'i OJJJM al .Maurilio Angioino. 
Napoli è Mala ripeliilatiienle 
pro\ala , infalli in que-li .inni 
e nejili iillimi IIICM. ila»li epi
sodi dell'exer<i(inr ehi* alimen
tano ini i-lima di preoccupa-
7Ìone e di sfiducia nelle i*ti-
lii/.ioni e elle rieliiedono una 
(ii-.|.mie presenza e \i^il.in/.i 
di i l iaca . 

Il no-lro Parlilo — amile nel 
comunicato della Federa/ione 
napolulaiia in «esililo all'atlen-
lalo ad mi dirifM-nie dell'Alfa 
Sud — ha rilevalo rome in 
quegli iillimi tempi la strale-
pia dell 'eversione ahliia re»i-
Mrato una «vnlln: ron le de \a -
Ma/.ioni di due grandi fahliri-
rhe milanesi , che pro\orano 
ricca .">() miliardi di danni e 
<-pci|ÌM-ono migliaia ili operai 
in cn-»;) integra/ione: eon fili 
alleiilali a dirigenti di itiilu-
ptria uiiehc qui a Napoli , »i 
tende a colpire e per la prima 
\o l la in maniera hrtilale e di-
retta, il movimento operaio 
nel Ino?» «le>«o della produ
zioni*. Stiamo allenii: è pro
pri» un ca-o che tulio ciò a\-
xeu^a in un momento deliralo 
della \ i l a del Pae*e. ed allor
ché i romiini-ti. dopo Irent'an-
ni. conquistali» il «aero-santo 
fliritlo-ihnrrc di portare in ma
niera piti diretta che in p a c a 
to il contributo dei lavoratori 
alla Milu/ionr dei problemi del 
Pae*e? K* proprio un ra>» che 
nel farneticante volantino tro
valo all' interno dell'Alfa Sud 
dop» l'allentalo dei giorni «ror-
«i a firma di sedicenti « Operai 
combattenti per il comunismo» 
Punica forza politica citala (in 
termini ovviamente di deliran
ti accu«e e niìnarce) sia il Par
tii» coinuiii-ta italiano? 

IL GIOCO è «coperto: si Mi
glimi» rolpire a fondo le 

i-titii7Ìoni e il movimento dei 
lavoratori propri» nel momen
to in cui più «Irrita «i fa la 
romprnelra7.ione Ira que«li e 
quel le n i una nuova tappa del
la « lunga marcia dei lavora- i 
lori drntr» Ir ì-litii7Ìoni » è 
rtala «rgnala. K" un ili«rsiio 
pericolo*» ma anche di-pera- i 
In: i lavoratori hanno i nervi 
palili. Prendiamo ad r.-empio 
propri» Napoli . Se gli «Iralrslii 
del revers ione hanno rilenulo 
che sia più facile qui nel Mez
zogiorno fare breccia punlan-
ilo anche «lilla maggiore acu
tezza ilei problemi sociali ed 
economici e quindi MI una prr-
vnnla maggiore vulnerabililà 
dei lavoratori r delle ni.i--c 
po|M>lari hanno di nuovo sba
gliai» i lor» calcoli. Due esem
pi diversi ma entrambi assai 
significativi: il rapimento del 
compagno Guido De Marlin» 
r la ferma, composta rd uni
taria risposta dei lavoratori 

(piazza Matieotti) e delle i-ti-
luzioni (Milula aperta dei eon-
MJIIÌ regionale, provinciale e 
comunale) , e in «ertimi» luogo 
l'attentalo al dirigerne dell 'Al
fa Siiti ed anche qui la rispo
sta unitaria e democratica «lei 
lavoratori «Iella zona e ilei sin
dacali. 

I.a stessa uiauifeMa/.ioiie ili 
oggi va dunque in questa di-
le/. ione. Ma e—a avrà neri*— 
sariaiiifiile anche un secondo 
-.iguifitalo ehi- vorremmo -ol io-
lineare e -ni quale anzi occor
rerà in seguilo ritornare : Ì la
voratori disfiiltmo dell'ordine 
democralieo all'indomani ilei-
l 'a ico ido ptograimualieo fra i 
parlili che vede al primo pilli
lo . proprio qiic-lo problema. 
(.Inaino i lavmalori siano inte
re—ali ad entrare nel merito 
di que-l» pimi» dell'accordo 
lo dimostrano non solo le con
sidera/ioni fin tpii falle, ma 
anche le appassionate di-m— 
«ioni che in questi ginrui e -u 
que-li temi «i tengono in 1111-
mero-e -e / ioni del nostro par
tii». K* forse la prima volta 
che in maniera eo-ì diffu-a «i 
di-cute nelle «c/.iouì dell'ordi
ne pubblico, ma quello che più 
imporla è the eo-ì facendo as
solviamo anche ad una funzio
ne civile 

DICIAMO con chiare/za che 
dubbi e perplessità »u sin

goli punti ilrU'arrordo «imo 
pur «iati sollevali dai compa
gni nelle a-semblee tirile se
zioni ed affrontali in un di
battito frane» e puntuale. Quel
la the però va arqni«ita fino 
in fondo è la ron-ape\ olezza 
del -rn-» complessivo degli ac
cordi sull'ordine pubblico: *i 
traila ili mi-lire richieste in 
gran parte IIJI Movimento dri 
lavoratori, da noi Me«i . E non 
ri riferiamo soltanto al richia
mo alla a rimozione delle cau
se sociali » della criminalità. 
ma alle «lesse mi-iire di pre
venzione - nei confronti di 
« atti i> preparatori di reati gra-
vi-simi contro questa Repub
blica che i lavoratori vogl iono 
difendere dirigendo un proces
so di profonde trasformazioni 
deinorratirhe. Se non si ha 
questa consapevolezza. «e non 
-i romprende rhe l'arrordo 
sel la le premesso perché -ai
tino finalmente valori e con-
rezioni rilenule intangibili per 
Ircnt'anui (il ronrrllo ili rnr-
p! separati dello Slaloì si re
sta prigionieri di una \ i-ione 
minoritaria e subalterna per 
m i i lavoratori, il no-tro «Ir— 
-o Partilo avrebbero « -ubi lo » 
quelle mi-uro. Si traila di una 
v i-ione danno-a politicamente 
e non ri-pomlente alla realtà: j 
mai rome oggi i lavoratori I 
fanno valere il loro punto di I 
\ i - ta rhe è quello di c«-erc 
prolagoni-ti della difesa e del- [ 
la ronle-liiale trasformazione • 
democratica dello Stalo e del- ' 
le i-IÌIuzioni. i 

! 

Marino Demata j 
• Responsabile ordine 

democratico della Fed. ! 
napoletana del PCI 

L'incredibile sentenza con cui 1 giudici 
romani hanno condannato a pene mitissi-
me gli assassini fascisti di Iolanda Palla
dino costituisce — oltre che un segnale 
allarmante — un'offesa alla città. Non è una 
frase fatta. Se si pensa all'emozione che 
l'omicidio suscitò fra i napoletani, alla fol
la eccezionale che partecipò ai funerali del
la Palladino, al sollievo con cui fu accolta 
la notizia che la polizia era riuscita a iden
tificare ed arrestare gli assassini, si capisce 
bene come l'attesa di giustizia, da parte di 
tutti i napoletani (e non solo dei parenti 
della povera ragazza trucidata) fosse vi
vissima. 

Non si trattava, in questo come in altri 
casi, di cedere alle emozioni o di farsi stru
mento di « vendette ». Ma la dinamica del 
fatto, la sua atrocità, il carattere inequivo
cabile degli elementi di colpa, lasciavano 
pensare che giustizia sarebbe stata fatta. 
Ricordiamoli, brevissimamente, i fatti. 

Era la sera del 16 giugno di due anni fa. 
Il successo, assolutamente eccezionale e in 
parte imprevisto, del PCI alle elezioni am
ministrative suscita nella gente sentimenti 
di gioia, di incredibile entusiasmo. Migliaia 
di persone si riversano in strada, in tutti i 
quartieri della città, percorrono vie e piazze 
improvvisando festosi cortei. Uno di questi 
cortei sfila per via Foria. Da una rampa di 
vico Purità, proprio accanto al covo missino 
più noto della città (la sezione «Berta») 
vengono lanciati " ordigni contro la folla. 
Una « molotov » penetra nella « 500 » di 
Iolanda Palladino. La ragazza è colpita in 
pieno, nel giro di pochi secondi diventa una 
torcia umana. Si tenta di soccorrerla, le sue 
ccndizicni sono gravissime. Si decide di 
portarla a Roma, al centro grandi ustioni 
dell'ospedale S. Eugenio, inutilmente. 

La polizia, stimolata dall'enorme impres
sione suscitata dal fatto, lavora intensa
mente. Nel giro di pochi giorni gli assassini 
sono identificati e arrestati. Lo stesso se
gretario della « Berta », il famigerato Fio
rino, consigliere comunale del MSI viene 
denunziato. Tutti i giornali italiani parlano 
della « Berta », di quella che un settimanale 
definisce la « sezione omicidi ». E' una del
le centrali dell'eversione nera a Napoli, il 
luogo preferito di raduno della delinquenza 
della zona. 

La « Berta » era. in origine, un circolo ri
creativo nel quale molti giovani del quar
tiere S. Carlo Arena andavano a trattenersi. 
Giovani sbandati, piccoli teppisti ma anche 

studenti, garzem, baristi. Giovani che, nella 
maggior parte dei casi, erano il prodotto di 
una situazicne di emarginazione, di ghettiz
zazione, di sottosviluppo culturale e sociale. 
Poi 1 primi tentativi di indottrinamento, la 
mistica della violenza, l'odio per i « rossi » 
e per la democrazia. E le prime imprese 
squadrisUche, alle quali partecipare per 
« fare qualcosa », per il gusto di spaccare 
qualche testa e anche, in molti casi, per la 
possibilità di beccarsi un premio di cinque 
o diecimila lire. Per anni si è permesso 
che tutto questo avvenisse nel cuore della 
città, senza mai muovere un dito. Molte 
volte si trattava delle tradizionali imprese 
squadristiche a base di mazze di ferro, ba
stoni, catene. Ma negli ultimi tempi c'era 
stata un'escalation della violenza e della 
provocazione. Il portiere di un palazzo gra
vemente ferito a colpi di pistola dai fra
telli Mainolfi, Alfredo Papale ridotto in fin 
di vita mentre affiggeva manifesti per il 
referendum, e poi il tentativo apertamente 
dichiarato di « fare a Napoli come a Reg
gio Calabria ». 

I teppisti della « Berta » bloccavano via 
Foria, sfasciavano i mezzi pubblici, intimi
divano la gente, la incitavano a ribellarsi 
prendendo come spunto il carovita. Tutto 
questo sempre nella più completa impunità. 
diffondendo quindi in qualcuno la sensa
zione che occorresse rispondere alla violenza 
con la violenza, al colpo di pistola ccn altri 
colpi di pistola le Papale, infatti, lo ritro
veremo poi fra i NAP). Poi il crescente iso
lamento, l'azicne delle forze democratiche 
per ottenere decisi provvedimenti e infine. 
proprio dopo l'uccisione della Palladino, la 
chiusura del « covo ». 

E adesso la sentenza di Roma, che sembra 
cui il partito di Almirante (o. ormai, di 
attribuire ancora una volta, a una gravis
sima impresa fascista, il carattere di una 
« ragazzata » resa appena un po' più grave. 
in questa occasione, dalla morte di una 
ragazza innocente. Questo nel momento in 
Rauti) ha definitivamente scelto la linea 
« dura » e di nuovo teorizza lo « scontro 
fisico » e già ha provveduto a sostituire 
perfino i simboli da usare nelle sfilate 
(quelli attuali seno più vicini a quelli della 
tradizione nazista). Si misura da tutto 
questo l'inaudita gravità della decisione pro
nunziata dai giudici della seconda sezione 
di assise di Roma. 

CAMPANIA - COME LA DC AFFRONTA LA NUOVA SITUAZIONE POLITICA / 2 

41 «Non dobbiamo ripetere 
gli errori del passato» 

Il centrosinistra — sostiene Ugo Grippo, presidente del gruppo regionale de — è fallito per
ché gestito dalle forze de più arretrate • Prossimo il cambiamento dei dirigenti regionali - Po
sitiva l'esperienza dell'intesa - Gravissimo l'atteggiamento del gruppo consiliare al Comune 

f. p. 

'" « Per noi va bene. In Cam
pania, infatti, slamo stati un 
po' gli antesignani della svol
ta che oggi si registra sul pln-
no nazionale, per cui non può 
che farci piacere riscontrar? 
che la nostra linea trova con
ferma nella linea seguita a 
Roma dallo scudocroclato », è 
questo 11 primo commento di 
Ugo Grippo, presidente del 
gruppo de in consiglio regio
nale, al cambiamento in atto 
della situazione politica del 
paese. 

•> Nessuna scossa, quindi 
• — chiediamo — per 11 par

tito de a Napoli e nella 
regione? 

« In difficoltà — dice Grip
po - sono oggi i dcrotei. Non 
capisco, ad esempio, come 
possano avere al Comune di 
Napoli l'atteggiamento che 
hanno, quando a Roma han
no votato a favore dell'accor
do programmatico e alla le
gione hanno nominato due as
sessori della loro corrente :n 
una Giunta che si regge gra
zie ad una intesa politica e 
programmatica. A livello co
munale invece — e l'ho detto 
anche nell'ultima riunione del 
comitato provinciale de — il 
nostro gruppo è attestato su 
un assurdo atteggiamento 
barricadiero. 

« Gravissimo, da questo pun
to di vista, è quanto accaduto 
nell'ultima riunione del con
siglio comunale di Napoli con 
i democristiani che sono ad
dirittura arrivati a censura
re l'operato della polizia che 
interveniva a salvaguardia del
le istituzioni. 

« Ma, anche nella DC. i pro
cessi nuovi camminano. La 
nostra battaglia interna dà i 
suoi frutti se, già oggi, in co
mitato provinciale ben nove 
componenti della maggioranza 
di Gava si stanno nraovendo 
sulla linea dell'intesa program
matica ». 

Ma l'on. Cirino Pomi
cino — a proposito degli 
atteggiamenti del gruppo 
de in consiglio comunale 
— ha ribadito, ancora 
qualche giorno fa, la sua 
opinione di una precisa 
responsabilità del PCI per 
aver accentuato, con la 
seconda giunta Valenzi, 
un processo di rottura con 
i democristiani... 

« La vera questione non e 
questa. Anche se questa può 
essere una scusante. Forse una 
giunta fortemente minoritaria 
quale quella PCI-PSI avrebbe 
reso più evidente l'assoluta 
necessità di un superamento 
e quindi di un largo accordo 
tra i partiti democratici. La 
verità è che in Campania re
gistriamo oggi le più alte ca
renze del sottosviluppo. I gio
vani disoccupati sono, secondo 
gli ultimi calcoli, 120.000, la 
cifra più alta d'Italia. Dob
biamo, perciò, sapere bene 
che nessun partito, da solo. 

Ugo Grippo, presidente del gruppo de alla Regione 

può affrontare e risolvere pro
blemi di questa natura. Se 
manca questa consapevolez/a 
'.a DC si isola e rischia d: 
confondersi con ì neofaschst:, 
snaturando lo stesso volto di 
un partito che è nato dalla 
Resistenza. 

« Ma se è ve*a che. nella 
DC napoletana, vi seno due 
tendenze negative, quella che 
punta allo sfascio e quella 
che punta al logoramento, è 
anche vero che c'è una terza 
tendenza, la nostra, che è 
quella di chi intende dare la 
precedenza ai problemi di Na
poli, ritrovando anche a li
vello comunale le possibilità 
di una intesa. In questo mo
do noi riteniamo di esaltare 
la funzione della DC e di neri 
avvilire il nostro partito por
tandolo nell'isolamento insie
me ai neofascisti ». 

La svolta politica nazio
nale accentua, dunque, in 
Campania la dialettica in
terna al partito de? 

« Penso che già lunedi pros
simo sostituiremo il segretario 
regionale dello scudocrociato. 
Occorre avere, infatti, una 
direzione del partito coerente 
con la linea dell'intesa e che 
si adoperi per attuarla in tut
ti i centri della Campania. 
Vogliamo, per questo, isolare 
dorotei e fanfaniani anche nel 
comitato regionale de, come 
già è avvenuto per il movi
mento giovanile. Questa scel
ta si regge non su una logica 
di schieramenti interni, ma 
su una convinzione politica 
più di fondo. 

« Nella DC a gestire questi 
momenti nuovi devono essere 
uomini che vogliono elabora
re politiche in grado di con
frontarsi con gli altri partitei 
democratici e con i comunisti 
Non si possono, oggi, dire sol
tanto dei "no" che non servo 
no a niente. Il centrosinistra 
è fallito anche perchè è stato 
gestito dagli uomini più arre
trati della DC, che non han

no mai realmente creduto ad 
una politica di ritorme. E' un 
errore da non ripetere ». 

Parliamo dell'esperienza 
alla Regione. A che pun 
to siamo? Quali sono i 
passi in avanti che oc
corre compiere in questa 
fase? 

« L'attuale giunta regionale 
è più avanti rispetto all'accor
do nazionale. I comunisti, ad 
esempio, presiedono due im
portanti commissioni consi
liari e sono parte integrante 
ed essenziale della maggioran
za. Oggi, quindi, alla Regione 
il "passo in avanti" non è rap
presentato da un eventuale in
gresso dei comunisti in giun
ta, ma dalla capacità di dare 
un puntuale riscontro agli im
pegni programmatici assunti. 
che, se elusi, finiscono per 
compromettere negativamen
te tutti i partiti. 

« Il centrosinistra, infatti, è 
fallito anche perchè — nato 
da larghe aspettative — non 
è riuscito a mantenere gli im
pegni programmatici, vanifi
cando la stessa programma
zione economica, che si è ri
solta in una nutrita (ma pur
troppo sterile) serie di pubbli
cazioni ». 

Da diverse parti si rim
provera. comunque, alle 
< intese » di diventare 
terreno di un e unani
mismo •> che scade nel gri
giore, nel mascheramento 
dello scontro politico... 

« Mi sembra che proprio 
l'andamento delle ultime sedu
te del consiglio regionale sia. 
rispetto a questa preoccupa
zione, esemplare e in positivo. 
Nessun partito, infatti, ha ri
nunciato alla sua fisionomia 
ed alle sue posizioni, eppure 
il consiglio ha deliberato im
portanti provvedimenti. La 
DC, ad esempio, è stata bat
tuta sugli emendamenti pre
sentati alla legge sui consul
tori. Nulla di male. Così è av- I 

venuto per i comunisti sug-ll 
insediamenti universitari e 
per il PSI sulla Mobil. 

« La forza dell'intesa è an
che in questo: nell'af front are 
le questioni in modo unitario. 
anche quando si registrano 
sulle singole questioni opinio
ni diverse. Un confronto ser
rato avviene, inoltre, nella se
de dell' "interpartitico". Ii« 
discriminante è di non far 
mai diventare determinanti 
partiti che sono al di fuori 
dell'arco costituzionale». 

E' soddisfacente, co
munque, su queste que
stioni il rapporto delle 
forze politiche con l'opi
nione pubblica, i lavora
tori. gli intellettuali? 

«Gli intellettuali napoletani 
— a difterenza di quanto ha 
sostenuto Cirino Pomicino — 
sono più impegnati di quan
to si crede, sul piano politico 
e civile. Un problema esiste, 
a mio parere, con la borghe
sia professionale, che si limi
ta a criticare il "mondo po
litico" senza riuscire a dare. 
peraltro, un contributo effi
cace. Questo anche per colpa 
dei partiti che finora hanno 
avuto responsabilità di go
verno. 

« Il cittadino vuol sentirsi 
sempre più protagonista e da 
questo punto di vista dobbia
mo essere fortemente autocri
tici. Per i consigli di quar
tiere potevamo fare per esem
pio. come scudocrociato, no
mine diverse, più collegate ai 
consigli di fabbrica, alle or
ganizzazioni giovanili, al mon
do della cultura. La DC è ve
nuta meno, invece, a questo 
appuntamento, nominando nei 
consigli di quartiere di Na
poli quello che ci offriva la 
clientela periferica ». 

Qual ò — oggi — Il com
pito pricipale per la DC 
e le altre forze politiche? 

,< La difesa delle istiuzioni 
democratiche del Paese , o'z-
gì, a un punto-limite. Le 
strutture economiche, sociali. 
civili si sono profondamente 
deteriorate per gli appunta
menti mancati di questi anni. 
In questo quadro uno dei 
punti fondamentali è rappre 
sentato dalle Regioni e dalla 
costruzione di un modello re
gionale che non è ancora de
finito. La Regione, cioè, de
ve essere solo un ente di ge
stione amministrativa? O df-
ve essere — invece— un ente 
di pianificazione reale che de
lega tutta l'attività ammini
strativa agli Enti locali? 

« Sulla nostra capacità di 
programmare e di interveni
re sull'economia in modo 
sempre più concreto e adegua
to si misura la validità de! 
nuovo quadro politico. Altri
menti c'è il rischio che. a 
lungo andare, diventiamo... 
tutti dorotei». 

Rocco Di Blasi 

Per gli investimenti agro-industriali 

LA SME NON PRESENTA PIANI 
Fallimentare, per questo, l'incontro di ieri coi sindacati alla Regione — Solo informazioni sparse — La po
litica della finanziaria e il disimpegno della Regione — Il 14 giornata di lotta degli alimentaristi e braccianti 

Ordine del giorno della commissione regionale 

Disinquinamento: modifiche 
sostanziali al progetto 

Sono necessarie per coordinare tra loro tutti gli interventi straordinari 
previsti per la Campania e per ottenere il rispetto delle esigenze locali 

Un tempo incredibilmente 
lungo è occorso perché la 
SME si decidesse finalmente 
a dire che nelle sue intenzio
ni gli investimenti nel setto
re alimentare in Campania 
occupano un posto del tutto 
irrilevante. Lo ha annunciato 
ieri nell'incontro con i sinda
cati svoltosi presso la giunta 
regionale, dopo aver tergiver
sato con ogni mezzo e dopo 
esservi stata costretta dall'in-
calzare dei lavoratori. 

L'ultimo tentativo di sot
trarsi e che vale la pena di 
ricordare come esempio di un 
metodo che dura a morire si 
verificò sabato scorso. Ad un 
ennesimo incontro fissato alia 
Regione sull'argomento, il 
rappresentante della SME, fi
nalmente intervenuto, dichia
rò che c'era stato un malin
teso. che loro non sapevano 
si dovesse discutere di inve
stimenti per cui non si rite
neva competente. La riunione 
ovviamente non si tenne. Ie

ri infine, non potendo più evi
tarlo si sono decisi a vuotare 
il sacco. Non contiene nulla 
su tutta la linea, per quanto 
riguarda un piano serio e cre
dibile. 

Fin dall'inizio di questa ver
tenza per gli investimenti la 
Finanziaria ha adottato un 
atteggiamento arrogante cer
cando di sfuggire cosi al con
fronto serio sulle proposte 
realistiche di sviluppo avan
zate dai lavoratori. In concre
to la SME ha presentato una 
serie disorganica di informa
zioni riguardanti le diverse a-
ziende del gruppo: Cirio, Mot
ta. Star. Tanara. che i sin
dacati hanno definito larga
mente insufficienti e rivelatri
ci della volontà di continuare 
nella politica del « giorno per 
giorno » per eludere ogni ruo
lo nella definizione e realiz
zazione del piano agro-alimen
tare. 

E" la conferma della poli 
tica di sempre, 

I 
- I 

D'altra parte, ancora una 
volta i fatti riconfermano la 
connivenza della Regione con 
questa scelta politica della 
SME. già in più occasioni de
nunciata dal sindacato. Non si 
possono spiegare altrimenti le 
inadempienze ed i ritardi che 
si registrano da anni; l'immo
bilismo sul terreno della prò 
grammazione e delle iniziati 
ve concrete, il dissolversi dt 
tanti impegni assunti verbal
mente e mai perseguiti con 
coerenza. I lavoratori e le lo
ro organizzazioni unitarie 
hanno ribadito senza possi
bilità di equivoco che in que
sta partita, alla quale attri
buiscono una importanza fon
damentale per Io sviluppo 
della Campania, non sono di
sposti ad • accettare che la 
Regione sostanzialmente fac
cia passare il disimpegno del
la SME. Non accettano cioè 
che la Regione rinunci al pro
prio ruolo che tra l'altro, le 
impone di proporre ed attua

re un piano agricolo alimen
tare 

Questa determinazione dei 
lavoratori ci sembra sia ap
parsa già nella manifestazio
ne del 24 giugno 

La federazione regionale 
CGIL, CISL. UIL. ha infor
mato. infatti, che d'accordo 
con le organizzazioni dei la
voratori dell'industria alimen
tare e con quelle dei brac
cianti intende incalzare la Re
gione « affinché assuma scel
te certe e decisive tali da 
rendere credibile in tempi 
brevi il ruolo portante, per 
lo sviluppo economico e socia
le della Campania, che può 
e deve svolgere il settore a-
gricolo industriale ». A questo 
fine, come abbiamo già an
nunciato. giovedì prossimo 14 
luglio, i lavoratori alimenta
risti ed i braccianti daranno 
vita ad una giornata di lotta 
in tutta la Campania. 

f. de a. 

Un importante ordine del 
giorno è stato approvato alla 
unanimità dalla commissione 
speciale regionale per l'inter
vento straordinario in Campa
nia (alla quale hanno parte
cipato il gruppo consiliare del 
PCI. i compagni Visca e Da
niele). La presa di posizione 
si riferisce al progetto spe
ciale numero 3 per il disin
quinamento del solfo di Na
poli. 

Il progetto — si afferma — 
necessita di sostanziali modifi
che dei principi e dei metodi 
che finora hanno caratteriz
zato gli interventi per i set
tori delle grandi infrastruttu
re: modifiche che implicano il 
consenso di diversi soggetti 
istituzionali, nelle cui compe
tenze o nelle cui aree di ge
stione ricadono i progetti da 
attuarsi. 

Si tratta di un'affermazione 
di importante valore politico 
se si tiene conto che la bozza 
elaborata dalla Cassa passa 
sulla testa di tutte le istitu
zioni democraticlie interessate 
e che la stessa giunta regio
nale della Campania aveva da
to ad essa parere favorevole 
senza prima interpellare nean
che lo «tosso consiglio, oltre 
che i comuni. 

Nell'ordine del giorno ven
gono quindi affermate come 
necessità prioritarie: il coor
dinamento tra il progetto -per 
il disinquinamento e gli altri 
progetti speciali che interessa
no la nostra regione: l'indivi
duazione della spesa massima 
ammissibile per il progetto al 
fine di utilizzare nel modo più 
produttivo possibile i fondi 
della 183 che alla Campania 
andranno: l'esame delle esi

genze localmente prospettate 
per l'ubicazione degli impianti 
di depurazione della foce del 
Sarno, di Nola-Marigliano e 
dell'isola d'Ischia. 

L'ordine del giorno dà indi
cazioni precise anche per gii 
interventi comprensoriali pre
visti dal progetto e i cui la
vori non sono stati ancora 
appaltati. 

Questa riflessione sul prò 
getto — conclude poi il docu
mento — è doverosa perchè 
le forze politiche possano, con 
il voto che sono chiamate ad 
esaminare entro brevissimo 
tempo, dare gli indirizzi alla 
Regione Campania e per con
sentire l'attuazione del pro
getto speciale del disinquina
mento più aderente alle esi
genze della regione ed alla 
qualificazione della spesa pub
blica. 

VOCI DELLA CITTA | Le indagini sono partite da una rapina fallita VOCI DELLA CITTÀ 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 8 luglio. Ono
mastico: Adriano (domani: 
Anatolia). 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecal vario : 
piazza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21, riv. di Chiaia 77. 
via Mergellina 148: Awocata-
Muaao: via Museo 45; Mar* 
cato-Pendino: piazza Garibal
di 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
staz, centrale c-so Lucci 5. 
cal.ta Ponte Casanova 30; 
Stella-S. C. Arena: via Fo
ria 201. via Materdel 72, cso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vom. Are-
nella: via M. Pìsclcelli 133. 
piazza Leonardo 28, via L 
Giordano 144, via Merliani 
33, via D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80: Fuori-
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21; Soccavo: via E-
pomeo 154; Miano • Secondi-
filano: corso Secondigliano 
174; Bainoli Ponticelli: p.za 
•agnoli 726, viole Margheri

ta 74 (Ponticelli); Poggiorea-
le: via Poggioreale 152; Po-
sillipo: via Petrarca 173; Pia
nura: via Provinciale 18; i 
Chiaiano - Marianalla - Piaci- | 
noia: piazza Municipio 1 (Pi- , 
scxiola). " - j 
NUMERI UTILI | 
- In caso di malattie infet t 
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 
CENTRO DIFFUSIONE •' 

Il Centro Diffusione Stam
pa Democratica, Via Cervan
tes, 55 tei. 203896 è aperto 
tutti i giorni dalle 9,30 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scuola. Critica 
Marxista, Democrazia e di
ritto, Rinascita, La Voce 
della Campania, Giorni) e si 
possono anche richiedere nu
meri arretrati. 

! 

Banda di estorsori sgominata a Capodichino 
Sventato un altro tentativo di ricatto ai danni di un albergatore - Il responsabile utilizzava ragazzini di 13-10 anni j 
Una fallita rapina ad una 

vecchietta ha permesso d: 
sgominare una banda di ta
glieggiatoli che terrorizzava : 
commercianti della 1. e 2. 
traversa Marigliano. a Capo 
dichino. 

Il 27 maggio scorso una an
ziana signora. Iolanda S c i a , 
denunciò di aver subito o . 
parte di alcuni giovani un.» 
rapina, che però era fall:».;. 
Scattarono le indagini per 
scoprire ì colpevoli di qucs:a 
azione, ma subito gli investi
gatori si sono accorti di aver 
messo le mani su qualcosa 
di molto più grosso: nella zo
na operavano alcuni indivi
dui che rubavano auto — e 
le restituivano dietro congruo 
compenso ai legittimi pro
prietari — e assicuravano la 

loro « protezione » ai commer- j 
cianti d»lla zona. Le indagini t 
hanno rotto, anche, il velo di ; 
omertà che si stendeva su i 
questi episodi per cui ieri è 
stato possibile arrestare Giu
seppe Giannini. 32 anni, abi
tante in via Gussone, 36. prò 
prio mentre stava ricevn 
do dalle mani dei titolari 
del negozio di bomboniere « La 
Padena » in via 1. traversa 
Marigliano, Gennaro D- Fi
lippo e Elio Palladino, la quo
ta mensile — trentamila lire 
— per la protezione. Dopo lo 
arresto di Giannini, sono sta
ti identificati anche altri tre 
componenti la banda: Vin
cenzo Peplllo. Giuseppe Gar
r u l o — tuttora irreperibili 
— * " Tommaso Addes. che 
tempo fa era stato arrestato 

per altri reati, e si trova già 
in carcere. 

Un'altra operazione ami 
estorsione è stata portata a 
termine dalla squadra mobi
le. E" stato arrestato Miche
le Balsamo di 54 anni, resi 
dente ad A fra gola, che si ser
viva di due ragazzini, i fra
telli Giovanni e Raffaele Sa-
varese di 13 e 10 anni ri
spettivamente. per i suoi ri
catti. n Balsamo tempo ad
dietro aveva telefonato al prò 
prietario di un albergo Gio
vanni Italiano, * minaccian
do rappresaglie gli aveva 
chiesto di versare 100 milio
ni per evitarle. Naturalmen
te la vittima predestinata del 
ricatto si è rivolta alla poli
zia che gli ha consigliato di 
contrattare con i taglieggia-

tori. Dopo una sene di tei*-
fonate. Giovanni Italiano si ' 
« accordava » ccn i ricattatori 
per « versare » dieci milioni 
e cosi evitare le rappresaglie 
minacciate. 

n 4 luglio scorso, alle 19. 
finalmente il « malloppo » do 
veva essere lasciato in una 
strada adiacente a via D'Iser-
nìa — il vico Neve — nei 
pressi di un cantiere edile. 
Ad assistere alla consegna 
del pacco e al suo ritiro si 
sono presentati anche • gli 
agenti della Mobile, ma il 
loro stupore è stato enorme 
quando, a ritirare il denaro, si 
è presentata una coppia di 
ragazzini — t fratelli Bava
rese appunto — che veniva
no subito acciuffati. 

Le lettera dei nostri 
lettori di interesse citta
dino o regionale, saranno 
pubblicate il mercoledì ed 
il venerdì di ogni setti
mana- I lettori possono 
indirizzare i loro scritti o 
le loro segnalazioni — di 
necessita concisi — a Voci 
della Città. redazione 
> Unit i >, via Cervantes 
n. 55 (Napoli). 

Sporca e 
«abbandonata» 
via del Mariano 

Abitiamo a via del Marzano, 
una delle più belle strade di 
Napoli, meta continua di turi
sti. Ma da qualche tempo la 
nostra strada vive in uno sta
to di abbandono notevole: 
terre abbandonate ed incolte. 
sterpi, topi e serpenti in gran 
quantità. Inoltre la strada 
per la sua stessa localizzazio
ne — si snoda infatti paral
lelamente tra via Manzoni e 
via Petrarca — rimane abba
stanza lontana da occhi indi

screti, per cui alcune case co 
Ioniche subiscono delle ristrut
turazioni — più o meno lega
li — e diventano delle lussuo
se ville. A questo punto — si 
domandano i nostri lettori — 
ci chiediamo se questa situa
zione non può cambiare e re
stituire dignità alla strada. 

Basterebbe poco: rifare il 
manto stradale — l'ultimo la
voro di manutenzione risale 
ad anni fa — organizzare un 
servizio di raccolta rifiuti più 
efficiente e vigilare su l'uso 
che viene fatto delle terre in
colte ». 

Mancano i mezzi 
ATAN per Marechiaro 
e via F. Russo 

Un nutrito gruppo di per
sone ha scritto a «Voci del
la Città » per denunciare che 
l'Atan non effettua nessuna 
corsa per Marechiaro e per 
via Russo. Eppure — si la
mentano — questi luoghi sono 
meta di numerosissime perso
ne che — se non possono fa

re i bagni — vanno almeiva 
a prendere f. sole. Inoltre nel
la zona abitano moltissime fa
miglie che sono costrette sem
pre ad usare le proprie auto 
o ad andare a piedi fino a 
via Posillipo per trovare un 

, mezzo pubblico. Non si po-
' trebbe istituire un servizio 
1 di autobus — magari quelli 

mini — per questa zona? SI 
chiedono i nostri lettori al 
termine della lettera. 

Abbiamo interpellato l'Atan 
! in merito a aitato problema 

e ci è stato risposto che per 
Marechiaro non è itato mai 
effettuato nessun lertizio. Per 
via Russo, invece, è stato so
speso perché le numerose au
to in sosta non permettono 
la benché minima manovra 

i ai mezzi Atan, neanche ai 
microbus. Noi pensiamo che 
forse l'Atan potrebbe insiste
re con il Comune per far re
golare meglio la sosta delle 
auto nella zona e — forse — 
cosi il mezzo pubblico potreb
be arrivare anche in oweati 
due strade della nostra ditta. 
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